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Chi desidera inviare le proprie 
domande relative ai bonus casa, 
può scrivere all’indirizzo mail 
espertocasa@laprovincia.it. 
Ogni settimana, sulle pagine del 
quotidiano, riporteremo alcune 
domande. A rispondere  è il 
dottor Antonio Moglia, respon-
sabile del servizio Economico e 
Tributario di Ance Como.

Buongiorno, il mio condominio 
sta eseguendo i lavori trainanti 
per il 110%. E’ possibile per 
alcuni di noi condòmini esegui-
re i lavori trainati (nel caso 
specifico il cambio degli infissi), 
fruendo del 110%, per proprio 
conto, cioè con fornitore non 
condominiale?

_ MASSIMO LIVERIERO

Gentile signor Massimo, le 
confermo che nell’ambito di un 
intervento di Superbonus 110% 
i lavori trainati (tra i quali 
rientra la sostituzione degli 
infissi) sono quelli che vengono 
realizzati sui singoli apparta-
menti privati; i lavori trainan-
ti, invece, sono quelli realizzati 
sulle parti comuni. Per questa 
ragione la scelta di eseguire o 
meno i lavori trainati spetta 
autonomamente ad ogni singo-
lo proprietario, che potrà 
affidarsi all’impresa che ritie-
ne. 
Attenzione però a due aspetti. 
Il primo è che i lavori trainati 
devono completarsi durante la 
realizzazione degli interventi 
trainanti. Il secondo aspetto è 
che gli infissi devono rispettare 
dei particolari requisiti tecnici 
per concorrere al salto delle 
due classi energetiche dell’in-
tero edificio. 
Per queste considerazioni, 
normalmente, ci si rivolge ad 
un solo fornitore, cd. contraen-
te generale, che esegue tutti i 
lavori: trainanti e trainati. Il 
fornitore, unico interlocutore, 
potrà coordinare meglio le 
tempistiche di esecuzione dei 
lavori ed il rispetto di tutti i 
requisiti tecnici delle lavora-
zioni.

Sempre grande interesse intorno agli incentivi sulla casa 

Buongiorno dottor Moglia le 
chiedo gentilmente un’infor-
mazione. Sono Genuardi, un 
privato che deve riqualificare la 
propria abitazione e vorrei 
portare le spese in detrazione al 
50 per cento in 10 anni sapendo 
che il massimale di spesa de-
traibile è 96.000 euro. Il quesito 
è: ho trovato un’impresa che tra 
cappotto termico e rifacimento 
del tetto mi fa lo sconto in 
fattura al 50% facendomi paga-
re 40.000 euro. Visto che dovrei 
cambiare i serramenti e quelli li 
voglio portare in detrazione in 
10 anni, quanto ho a disposizio-
ne per non superare la soglia 
massima per detrazione? 

_ GIUSEPPE GENUARDI

Gentile signor Giuseppe, per i 
lavori nella sua abitazione ha 
la possibilità di far ricorso 
nello stesso tempo sia al Bonus 
Casa, per i lavori di recupero 
edilizio, sia all’Eco Bonus, per i 
lavori di riqualificazione 
energetica tra i quali rientra la 
sostituzione degli infissi. En-
trambi i Bonus hanno i propri 
limiti di spesa e detrazione. La 
loro applicazione congiunta se 
ben pianificata consente il 

raggiungimento di un impor-
tante beneficio fiscale. Anche 
se nella sua domanda manca-
no alcune informazioni essen-
ziali, si potrebbe ipotizzare 
come buona soluzione quella di 
ricondurre i lavori del cappot-
to termico e del rifacimento del 
tetto nel Bonus Casa, per avere 
una detrazione del 50% con il 
limite massimo di spesa di 
96.000 euro. Invece gli infissi, 
nel rispetto di alcuni parame-
tri tecnici, potrebbero essere 
ricondotti nell’Eco Bonus con 
una detrazione del 50% fino ad 
un limite massimo di detrazio-
ne di 60.000 euro. Consideri 
che entrambe le misure sono 
valide fino al prossimo 2024 ed 
è ammessa la cessione del 
credito fiscale anche allo stes-
so fornitore che le applica il cd. 
“sconto in fattura”. In conclu-
sione consideri che i lavori da 
eseguire nella sua abitazione 
sono intercambiabili tra i due 
Bonus con diverse soluzioni 
anche differenti da quella da 
me sopra ipotizzata. Per la 
valutazione del mix perfetto 
tra i due bonus è consigliabile 
affidarsi alla consulenza di un 
professionista tecnico. 

 Buongiorno, le chiedo un aiuto: 
se una figlia che sostiene spese 
per un immobile di proprietà 
dei genitori, vivendo altrove 
con un proprio nucleo familia-
re, in che modo può provare di 
avere diritto alla detrazione e 
poi alla cessione del credito in 
banca? É sufficiente un con-
tratto di comodato a titolo 
gratuito registrato? 
Luisa

Gentile signora Luisa, la solu-
zione da lei prospettata è per-
seguibile perché i comodatari 
a titolo gratuito che sostengo-
no le spese hanno diritto alla 
detrazione delle spese degli 
interventi edilizi rientranti nei 
Bonus fiscali immobiliari. Il 
contratto di comodato gratuito 
deve essere, come da lei ricor-
dato, registrato all’Agenzia 
delle Entrate prima dell’inizio 
dei lavori. Comunque il con-
tratto di comodato gratuito 
deve essere veritiero ovvero 
devono sussistere reali motiva-
zioni sottostanti alla scelta. 
Per non incorrere in questa 
necessità di chiarimento, 
sempre opinabile, è persegui-
bile un’altra strada che utiliz-
za il meccanismo della cessio-
ne del credito d’imposta. Mi 
spiego, i costi dei lavori potreb-
bero essere sostenuti diretta-
mente da voi genitori che ne 
maturate la detrazione in 
quanto proprietari dell’immo-
bile. Provvederete successiva-
mente a cedere la detrazione a 
vostra figlia che potrà, alter-
nativamente, o portarsela in 
detrazione nella propria di-
chiarazione dei redditi o ceder-
la nuovamente ad un istituto 
bancario (solo le banche posso-
no acquistare in caso di secon-
da cessione). Dal momento che 
la cessione del credito richiede 
il visto di conformità da parte 
di un commercialista o di un 
CAF, è a questi soggetti che è 
consigliabile rivolgersi pre-
ventivamente nel caso voleste 
propendere per la soluzione da 
me proposta.  

Il Bonus Mobili
è retroattivo

Buongiorno. Due anni fa 
(2021) ho sostituito le porte 
interne di cucina e bagno, ma 
non ho potuto beneficiare del 
Bonus Mobili, perché non 
avevo dichiarato alcun lavoro 
di ristrutturazione. L’anno 
scorso (2022) invece ho 
potuto usufruire del Bonus 
Infissi del 50%, perché - 
quando ho sostituito le 
finestre - ho compilato la 
dichiarazione Enea. Alla luce 
di questo fatto (cioè la 
dichiarazione dei lavori di 
ristrutturazione presentata 
nel 2022), posso farla valere 
“retroattivamente” e quindi 
chiedere il Bonus per la spesa 
sostenuta l’anno precedente, 
relativa alla sostituzione 
delle porte? 

_ ANTONINO LANUSSI

Gentile signor Antonino, il 
meccanismo del Bonus Mobili 
prevede che l’acquisto dei 
mobili e di grandi 
elettrodomestici debba 
collegarsi a un intervento di 
recupero edilizio del Bonus 
Casa, che può anche esser 
stato realizzato nell’anno 
immediatamente precedente 
al sostenimento della spesa. 
Può, quindi, beneficiare del 
Bonus Mobili per gli acquisti 
del 2023 ricollegandosi al 
Bonus Casa avviato nel 2022 
con il sostenimento di spese 
documentate con il bonifico 
parlante. Attenzione, però, 
perché sulle singole abitazioni 
il Bonus Casa si applica per gli 
interventi di manutenzione 
straordinaria, che nel caso 
degli infissi, si verifica solo se 
è stata eseguita una 
sostituzione degli stessi con 
sagoma, materiale e colori 
diversi. Questo aspetto 
urbanistico va verificato con 

RESPONSABILE 
DEL SETTORE
ECONOMICO E 
TRIBUTARIO
DI ANCE COMO

Antonio Moglia

Focus casa Le norme  e il mercato 

Un unico appartamento
Possibili due bonus insieme

Rivedere i tempi
sulle case green

un professionista tecnico. Le 
ricordo, infine, che non tutte 
le tipologie d’acquisto 
rientrano nella definizione di 
mobili agevolabili, ad 
esempio, le porte interne, che 
sembrano essere oggetto del 
suo acquisto, al pari delle 
tende e dei complementi 
d’arredo, sono escluse dal 
beneficio.

Efficientamento
La direttiva Ue

Buongiorno dottore, le chiedo 
un’opinione sulla direttiva 
europea che impone il 
progressivo efficientamento 
degli edifici. Non ritiene 
anche lei che sia un approccio 
talebano e che i tempi 
prospettati non siano 
realistici? 

_ GIOVANNI MASPERO

Gentile signor Giovanni, sono 
encomiabili e sicuramente 
condivisibili gli obiettivi 
prefissati dalla direttiva UE, 
ma sono da rivedere perché 
troppo stringenti e con tempi 
troppo brevi di attuazione. E’ 
stato stimato che in Italia ci 
sarebbero 9 milioni di edifici 
residenziali sul totale di 12,2 
milioni, che non sono in grado 
di garantire le performance 
energetiche indicate dalle 
nuove direttive. E’ impossibile 
convertire tutti questi edifici 
nei tempi brevi previsti 
perché dovrebbero essere 
ristrutturate più di due case 
su tre entro pochi anni. E’ 
evidente che serva una 
politica industriale di ampio 
respiro e con un sistema 
strutturale di incentivi 
(bonus) mirati a coinvolgere 
la più ampia platea possibile 
di proprietari. Grazie al 
Superbonus 110% si è visto 
come il grande processo di 
riqualificazione energetico 
del paese può avviarsi e 
funzionare soprattutto per i 
condomini. Necessario quindi 
in questa direzione porre 
immediata soluzione allo 
sblocco della cessione dei 
crediti e dare continuità alle 
scadenze ed alla normativa 
degli incentivi dei Bonus.  

I quesiti dei lettori. Importanti benefici fiscali pianificando i lavori

La distinzione tra interventi trainanti e trainati all’interno del condominio espertocasa@laprovincia.it
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zione l’apprezzamento da parte 
del consumatore, che eviden-
zia la competitività delle nostre 
tecnologie costruttive», spiega 
Assolegno di FederlegnoArre-
do. 

«Circa una casa su 13 è co-
struita in bioedilizia in legno, 
raggiungendo oggi una percen-
tuale sul complessivo dei per-
messi di costruire che è supe-
riore al 7,3%. Aumenta anche il 
valore costruito al metro qua-
dro - prosegue - e la dimensione 
media delle costruzioni, dati 
che riflettono la capacità del-
l’edilizia in legno di rivolgersi 
anche a realizzazioni sempre 
più complesse. Si sta quindi svi-
luppando un trend positivo che 
coinvolge anche la realizzazio-
ne di edifici multipiano». 

realizzate, con una tendenza 
verso la realizzazione di opere 
caratterizzate da una comples-
sità ingegneristica crescente.

 Le regioni dove si concentra-
no il maggior numero di realiz-
zazioni sono Lombardia (pri-
ma per numero di aziende con 
70 imprese), Trentino, Veneto, 
Emilia Romagna e Marche; allo 
stesso tempo i maggiori players 
si concentrano nelle provincie 
autonome di Trento e Bolzano 
(con un peso del 34% sul valore 
della produzione del settore).

«Registriamo con soddisfa-

Costruzioni
E l’Italia al terzo posto

nella graduatoria europea

dei produttori

Davanti Germania e Svezia

L’Italia diventa il ter-
zo produttore di case  in legno 
dopo Germania e Svezia, regi-
strando nel 2021 un turnover 
per una produzione di edilizia 
in legno di 1,795 miliardi. Se-
condo i dati del «7° Rapporto 
Edilizia in Legno» sono più di 
3.400 le nuove unità abitative 

Abitazioni in legno
Lombardia prima regione
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L'INTERVISTA ANDREA DAKA. Amministratore delegato della filiale italiana
«Prevediamo un forte sviluppo immobiliare, anche per effetto del turismo»

REIBANQ SCEGLIE COMO
«QUI IL CONTESTO IDEALE
PER IL NOSTRO BUSINESS»
GUIDO LOMBARDI

È
 una banca d’affari nata ne-
gli Stati Uniti e che ha suc-
cessivamente iniziato a la-
vorare in Europa, con una 

controllata a Londra ed un’altra 
ad Amsterdam. Parliamo di Rei-
banq, il cui nome nasce come 
acronimo di “real estate invest-
ment bank». Ora dalla costola 
olandese è nata la filiale italiana 
di Reibanq, con sede a Como, in 
piazza Volta. Abbiamo incontrato 
Andrea Daka, amministratore de-
legato di Reibanq B.V. per analiz-
zare da vicino l’attività dell’istitu-
to e capire quali motivazioni han-
no spinto la holding a scegliere le 
rive del Lario per la propria sede 
italiana.

Ci può presentare le attività ed i servi-

zi di Reibanq?

Il gruppo appartiene ad un pool di 
società e ha la casa madre negli 
Usa  con una controllata ad Am-
sterdam da cui noi dipendiamo.  
Siamo nati dalla fusione di diverse 
realtà finanziarie e immobiliari e 
siamo oggi un partner bancario 
con una expertise unica in finanza 
immobiliare, servizi alternativi di 
investimento, pagamenti interna-
zionali e conti business.  In Italia 
abbiamo deciso di concentrarci 
prevalentemente su due tipologie 
di servizi, la finanza immobiliare 
ed i pagamenti internazionali. I 
nostri clienti sono principalmen-
te imprese che realizzano progetti 
immobiliari. Reibanq, infatti, fi-
nanzia o cofinanzia le imprese 
edili, in un modo molto diverso ri-
spetto a quello delle banche tradi-
zionali.

In che senso? Quale è la vostra carat-

teristica?

Non finanziamo versando gli im-
porti accordati presso la banca lo-
cale, ma gestiamo in house i paga-
menti, aprendo un conto al cliente 
attraverso cui monitoriamo tutti 
i movimenti. In questo modo, ve-
rifichiamo non solo la corretta ge-
stione di chi sviluppa l’operazione 
immobiliare ma anche i suoi 
clienti e i fornitori. C’è quindi un 
unico interlocutore sia per la ge-
stione dei pagamenti che per il fi-
nanziamento e c’è un doppio con-
trollo sull’attività quotidiana. In 
questo modo, si garantisce l’ope-
razione, perché si evitano errori 
o distrazioni da parte dell’im-
prenditore e, nello stesso tempo, 
sono controllati anche clienti e 
fornitori. È un vantaggio per l’im-
presa e anche per il sistema. Inol-
tre, ci occupiamo non solo del fi-
nanziamento ma anche del sup-
porto nella predisposizione della 
documentazione legale e notarile 
necessaria, nella gestione delle 
pratiche e nel reperimento fondi.

Per quanto riguarda invece la gestio-

ne dei pagamenti, quali sono i vostri 

servizi?

Siamo in grado di offrire servizi di 
pagamento anche a chi fa affari a 
livello mondiale con valute diver-
se in differenti continenti. La no-
stra offerta permette di sostituire 
gli strumenti finanziari usati tra-
dizionalmente nel mondo inter-
bancario per garantire il commer-
cio internazionale tra le parti. Per 
ridurre il rischio legato alle com-
messe con clienti nuovi, offriamo 
il servizio escrow: si tratta di un 
accordo fra due soggetti in forza 

del quale somme di denaro o titoli 
di proprietà oggetto del contratto 
vengono depositati presso una 
terza parte a titolo di garanzia, e 
rilasciati poi all’avveramento di 
determinate condizioni espressa-
mente stabilite dalle parti. Una 
garanzia particolarmente apprez-
zata da chi opera in altri continen-
ti. Inoltre ci occupiamo di conti e 
servizi business dedicati alle im-
prese che lavorano all’estero, con 
Iban multivaluta, riduzione dei 
tempi normali di operatività, onli-
ne banking con sistema di pro-
prietà, pagamenti internazionali, 
due diligence e supporto nella ge-
stione dei pagamenti globali. Rei-
banq infine opera nel settore della 
mediazione creditizia con servizi 
integrativi a supporto dell’impre-
sa, consulenza e soluzioni perso-
nalizzate per le esigenze del-
l’azienda e dei dipendenti; fornia-
mo mutui per acquisto o ristrut-
turazione, assicurazioni, cessione 
del quinto.

Per quale motivo avete scelto di apri-

re la sede italiana proprio a Como?

La nostra è stata una decisione 
ponderata perché non apparte-
niamo alle classiche strutture in-
ternazionali ubicate tradizional-
mente nei maggiori centri della fi-
nanza internazionale. I nostri stu-
di hanno evidenziato come il ter-
ritorio comasco sia sotto i rifletto-
ri a livello internazionale, con 
grande interesse da parte di inve-
stitori stranieri. Per questo moti-
vo, riteniamo che nei prossimi an-
ni si verificherà uno sviluppo im-
mobiliare importante nel Coma-
sco. Inoltre, le aziende di Como e 
delle province limitrofe sono par-
ticolarmente operative sul fronte 
dell’export.

Le vostre analisi relative a Como han-

no preso in esame in particolare il fe-

nomeno turistico?

Certamente, anche perché sono 
sempre più frequenti gli acquisti 
di immobili da parte di personaggi 
noti al grande pubblico, come di-
mostrano anche le cronache delle 
ultime settimane. Secondo le no-
stre previsioni, nel prossimo futu-
ro ci saranno ulteriori presenze di 
vip ed investitori che incremente-
ranno ulteriormente il turismo in 
zona. Como è fuori dai tradiziona-
li parametri del mercato immobi-
liare: soprattutto la zona dentro 
le mura e quelle lungo le sponde 
del lago non hanno un valore defi-

nito per metro quadrato. Como è 
un mercato a sé, perché conosciu-
ta a livello mondiale. I nostri colle-
ghi che operano negli Stati Uniti, 
ad esempio, conoscono molto be-
ne la città ed il lago.

Secondo le vostre previsioni, quindi, 

ci sono buone prospettive per le no-

stre imprese edili?

Certamente, sia per i motivi che 
ho appena ricordato sia per la di-
rettiva dell’Unione europea che 
prevede un incremento della clas-
se energetica degli edifici entro il 
2030. Tutto questo avrà un impat-
to positivo sul comparto, oltre al 
miglioramento della situazione 
ambientale.

Reibanq è una concorrente diretta dei 

tradizionali istituti di credito?

Noi siamo una società di nicchia, 
serviamo solo determinate cate-
gorie e infatti siamo poco cono-
sciuti al grande pubblico. Voglia-
mo essere di supporto con i nostri 
servizi innovativi e quindi non ci 
sentiamo in concorrenza con le 
banche locali. Tuttavia io credo - 
ma questo è un pensiero persona-
le - che nell’economia italiana sia 
necessaria una scossa per un ade-
guamento verso le modalità ope-
rative presenti nel mondo anglo-
sassone. Penso sia necessario 
guardare ai paesi all’avanguardia 
in determinate tipologie di servizi, 
per semplificare l’operatività del 
business e per finanziare le im-
prese in base alla fattibilità del 
progetto. Noi cerchiamo sempre 
di pensare positivamente quando 
riceviamo un cliente, partendo dal 
presupposto di poterlo sostenere 
per realizzare un progetto vincen-
te. A volte assistiamo a situazioni 
non facilmente spiegabili, con im-
prese in difficoltà per importi re-
lativamente bassi.

Ci può fare un esempio?

Un’azienda che conosciamo stava 
realizzando un’opera dal valore 
superiore ai 50 milioni di euro e, 
in fase conclusiva, la banca le ave-
va chiuso i rubinetti per un paga-
mento di 1,7 milioni. Un caso simi-
le non è concepibile per le invest-
ment bank estere. Io ho un giudi-
zio molto positivo sulle banche 
nazionali italiane, ma ritengo che 
dovrebbero essere più elastiche 
nella concessione del credito nei 
confronti di chi presenta buoni 
progetti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Andrea Daka nello studio in piazza Volta a Como 

n «Il territorio
lariano
è di grande interesse
per gli investitori
dall’estero»

n «Focalizzati
su finanza
immobiliare
e pagamenti
internazionali»
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zione, la costruzione e la riqua-
lificazione dell’edificio. Grazie 
alle manifestazioni di Miba, 
Fiera Milano propone un’occa-
sione per riflettere su questa ri-
voluzione in atto e per far cre-
scere i mercati intorno a questo 
mondo. Un’iniziativa impor-
tante proprio quando si guarda 
con rinnovata attenzione al 
ruolo del building quale vettore 
di sviluppo a livello nazionale e 
si realizzano iniziative concre-
te per incentivare l’evoluzione 
dell’edificio e la sua trasforma-
zione green e sostenibile.  

La rassegna

Alla presenza di nu-
merosi esperti e di rappresen-
tanti delle istituzioni, è stata 
presentata a Milano MIBA, Mi-
lan International Building Al-
liance, l’evento che dal 15 al 18 
novembre riunirà quattro ma-
nifestazioni: Global Elevator 
Exhibition, Me-Made Expo, 
Smart Building Expo e Sicurez-
za. 

Cuore della proposta esposi-
tiva, la sinergia tra comparti 
fondamentali per la progetta-

Cambiano le costruzioni
FieraMilano svela Miba
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tà di vita del tessuto urbano.
Particolare attenzione è stata 

posta al riutilizzo dei materiali 
di scavo (circa l’88% reimpiega-
to in attività di costruzione pre-
viste dall’intervento) e alla tute-
la delle acque (100% del sistema 
di drenaggio chiuso e controlla-
to).

È prevista inoltre la piantu-
mazione pari a 10 ettari di specie 
arboree autoctone in prossimità 
dell’abitato che contribuirà a 
migliorare la qualità dell’aria, 
con una riduzione delle emis-
sioni di polveri sottili fino al 
40%. Ieri una delegazione com-
posta, tra gli altri, dal ministro 
delle Infrastrutture Matteo Sal-
vini, dall’assessore  della Regio-
ne Lombardia Claudia Maria 
Terzi  e dall’amministratore de-
legato di Autostrade per l’Italia, 
Roberto Tomasi, ha visitato i 
cantieri. 

Autostrada
Il progetto  ha l’obiettivo 

di aumentare la capacità 

di uno dei tratti 

più trafficati del Paese

A un secolo dalla sua 
inaugurazione, l’A8 Milano La-
ghi si accinge a diventare la pri-
ma - nonché unica - autostrada a 
cinque  corsie della Penisola. 

Il progetto, realizzato da Au-
tostrade per l’Italia, ha l’obietti-
vo di aumentare la capacità di 
uno dei tratti più trafficati del 
Paese - 120 mila veicoli al giorno, 
con picchi di 150 mila - fungen-
do da collegamento tra le più 
grandi direttrici del Nord Italia, 
parte integrante di due corridoi 
internazionali verso i Paesi del 
Nord Europa. Giunto a circa il 
70% di avanzamento, l’inter-
vento prevede la realizzazione 
di una corsia aggiuntiva tra la 
barriera di Milano nord e l’inter-
connessione con l’autostrada 
A9 Lainate-Como-Chiasso, per 
un totale di circa 4,4 km a servi-
zio della città Metropolitana di 
Milano e dei distretti produttivi 
che caratterizzano l’area. Grazie 
a un investimento complessivo 
di circa 147 milioni di euro l’in-
frastruttura migliorerà i tempi 
di percorrenza, con un rispar-
mio pari a 1 milione di ore l’anno.

L’intero progetto di poten-
ziamento della A8 si caratteriz-
za per un approccio altamente 
sostenibile, sia nella gestione 
delle fasi di cantiere che nella re-
alizzazione di interventi a bene-
ficio dell’ambiente e della quali-

La Milano-Laghi
a cinque corsie
Lavori fatti al 70%

Claudia Maria Terzi  
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punti di interesse come i 
giardini della marna e del 
klinker, i cementi decorativi 
e molto altro. Si vuole creare 
una proposta dedicata in par-
ticolare alle scolaresche in un 
paese facilmente raggiungi-
bile in cui si incrociano due 
tratte ferroviarie come la Mi-
lano - Asso e la Como - Lecco. 

Spiega il sindaco di Mero-
ne Giovanni Vanossi: «L’in-
tervento è in fase di ultima-

gato per molti anni appunto 
alla stazione e alla lavorazio-
ne del cemento, e dare un’ac-
cezione diversa al cemento 
che se ben utilizzato può es-
sere anche non negativa.

 Saranno tante le iniziative 
nate attraverso il progetto, 
per esempio all’ingresso del 
cementificio ci sarà un mu-
seo del cemento che raccon-
terà la storia della produzio-
ne a Merone, poi diversi altri 

zione e con la primavera do-
vrebbe essere terminato - 
racconta -. Ci sono dei nuovi 
murales in via Emiliani in 
particolare all’incrocio con 
via Volta e all’incrocio tra via 
Volta e via Diaz, altri sui mac-
chinari della Holcim lasciati 
appunto in alcune zone per 
ricordare il lavoro della “ce-
menteria”. Ci sono delle co-
lonne vicino al passaggio a li-
vello decorate, poi sono state 
distribuite sul territorio co-
munale alcune statue in ce-
mento vicino a luoghi rap-
presentativi, ci sono il mu-
gnaio, il nobile, la lattaia, le 
bagnanti, il casellante, il mi-
natore: sono in totale una de-
cina».

Un’operazione che riguar-
da una bella fetta di paese: 
«Ci saranno anche delle ri-
produzioni di Fernand Léger,  
artista che ha ben rappresen-
tato il boom edilizio, poi per 
esempio in zona cementificio 
per dare colore la rotonda di 
via Emiliani ospiterà un capi-
tello con la scritta Merone. 
Per questa primavera contia-
mo di aver completato tutta 
la parte esterna al museo, 
mentre il museo dovrebbe es-
sere pronto al massimo per 
maggio o giugno». G. Cri.

Merone 
Progetto da mezzo milione

A breve pronto l’itinerario 

che racconterà la storia

del lavoro in paese 

Del cemento spesso 
si ricorda il grigiore, ma in 
paese si vuole dare colore a 
diverse aree. Prende forma il 
percorso del cemento che do-
vrebbe essere completato per 
la primavera. 

Chi frequenta Merone in 
questi giorni ha visto nascere 
diversi murales ma anche 
statue a grandezza naturale 
di alcuni lavori come il casel-
lante, il minatore, l’operaio 
del cementificio e molto al-
tro. Il percorso ha un costo 
complessivo di 535mila euro 
con 350mila euro arrivati in 
paese attraverso un finanzia-
mento di Fondazione Cariplo 
e il resto con fondi propri del-
l’amministrazione. 

L’itinerario racconterà 
l’estrazione e lavorazione del 
cemento nel “Paese del ce-
mento”: appellativo che ha 
accompagnato Merone per 
decenni dal 1928 quando ven-
ne costruita la “cementeria”. 
Il percorso vuole ricordare la 
storia del lavoro a Merone, le-

Arriva il “percorso del cemento”
Tra murales e statue colorate 

Le installazioni BARTESAGHI Un’altra opera 
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sibilizzazione rivolte agli ope-
ratori del settore, siano im-
prese, lavoratori o figure pro-
fessionali, ai committenti 
pubblici e privati, ai cittadini, 
perché la cultura della sicu-
rezza, a partire dalla preven-
zione, possa radicarsi nella so-
cietà e diventare patrimonio 
di ogni cittadino.  

Economia
in via amministrativa irrego-
larità e posizioni di alcuni ope-
ratori, alcune delle quali sono 
in corso di approfondimento. I 
controlli integrati prosegui-
ranno anche nei prossimi me-
si: occorre rafforzare ad ogni 
livello la cultura della legalità 
e della prevenzione».

Le parti sociali si occupe-
ranno di approfondire le mo-
dalità possibili per implemen-
tare ulteriormente i servizi di 
sorveglianza, vigilanza e con-
sulenza del Cpt, con l’obiettivo 
ultimo di tutelare il lavoro si-
curo, a sostegno sia delle im-
prese che dei lavoratori. L’in-
contro è stato un’occasione 
utile anche per individuare 
nuovi canali e modalità di for-
mazione, informazione e sen-

della Brianza, delle organizza-
zioni sindacali Fenealuil alta 
Lombardia, Filca – Cisl dei La-
ghi e Fillea Cgil di Como, degli 
enti bilaterali di settore Cassa 
Edile, Espe – Ente Scuola Pro-
fessionale Edile della provin-
cia di Como e Cpt Como, degli 
enti ispettivi Ats Insubria, 
Inail, Ispettorato del Lavoro. 

«Dei risultati positivi pro-
vengono anche dai controlli 
congiunti effettuati in provin-
cia dallo scorso mese di otto-
bre dalle forze di polizia e dal-
l’ispettorato del lavoro – ha 
fatto presente il prefetto - in 
affiancamento all’Agenzia di 
tutela della salute dell’Insu-
bria. Sono stati controllati 14 
cantieri, identificate 57 perso-
ne, sanzionate penalmente e 

sentati dal prefetto di Como 
Andrea Polichetti a fine gen-
naio durante l’ultima riunione 
del Comitato Paritetico Terri-
toriale per la Prevenzione In-
fortuni, l’Igiene e l’Ambiente 
di Lavoro per le attività edili-
zie ed affini della provincia di 
Como. 

Hanno partecipato a questo 
tavolo i rappresentanti delle 
associazioni di categoria Ance 
Como, Confartigianato Im-
prese Como, Cna del Lario e 

mento significativo rispetto 
all’anno precedente. Solo lo 
scorso dicembre e sul solo ter-
ritorio comunale del capoluo-
go, ne sono stati effettuati 53 
in più dell’anno precedente, e 
nel corso del 2023 ne sono 
previsti 500 in più a livello 
provinciale. 

Questi dati relativi ai con-
trolli sul territorio, finalizzati 
alla prevenzione degli inci-
denti nei cantieri e degli infor-
tuni sul lavoro, sono stati pre-

Sicurezza
Primo bilancio

del potenziamento

dei sopralluoghi

disposto dalla Prefettura

La Prefettura di Co-
mo dall’anno scorso ha scelto 
di potenziare i controlli sulla 
sicurezza nei cantieri edili: ne 
sono risultati, nel corso del 
2022, 1.404 sopralluoghi  in 
tutta la provincia, con un au-

Più controlli nei cantieri
In un anno 1.404 ispezioni

Andrea Polichetti 
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Le case comunali pas-
seranno, entro il prossimo an-
no all’Aler che si occuperà di 
gestire il patrimonio abitativo 
(in termini di riscossoni dei ca-
noni, ma anche di manutenzio-
ni e ristrutturazioni) di pro-
prietà di Palazzo Cernezzi. Si 
tratta di 790 appartamenti in-
seriti nella cosiddetta “edilizia 
residenziale pubblica” di cui 
254 sono attualmente vuoti 
poiché inagibili a causa di anni 
di mancati interventi. 

Lo ha stabilito ieri la giunta 
avviando di fatto l’iter che por-
terà  a una rivoluzione poiché, 
come già emerso più volte, Pa-
lazzo Cernezzi non è in grado di 
farsi carico della manutenzio-
ne e della gestione di centinaia 
di abitazioni che, in molti casi, 
sono in condizioni pessime. 

I tempi e le modalità

L’obiettivo è quello di rendere 
disponibile il maggior numero 
di case in tempi rapidi e, per 
questo, il Comune ha deciso di 
esternalizzare la gestione a un 
soggetto che potrà anche bene-
ficiare di bonus economici sta-
tali, oltre a reinvestire i canoni 
incassati nella sistemazione 
degli alloggi e a garantire mi-
gliori servizi ai residenti. 

È già stata prevista anche 
una prima tranche di edifici 
che passeranno dalla gestione 
comunale all’Aler  nei prossimi 

Le case di via San Bernardino da Siena tra le prime a passare ad Aler 

La decisione. La giunta ha avviato le procedure per la gestione esterna
Oggi 254 sono inagibili. Rapinese: «Rimedio a trent’anni di immobilismo»

mesi, l’obiettivo è entro la fine 
dell’anno. Si tratta, nel detta-
glio, degli alloggi di via Sparta-
co, San Bernardino da Siena, 
Filzi, Turati e Polano. Tutto il 
resto del patrimonio abitativo, 
invece, sarà trasferito entro il 
2024. 

 «Mi sono tenuto l’assessora-
to al Patrimonio - spiega il sin-
daco Alessandro Rapinese -  

perché sapevo che era il settore 
che necessitava degli interven-
ti più vigorosi. Dopo sette mesi 
di analisi e lavoro sui dati giun-
giamo a questa  prima parte del-
le soluzioni.  Se i miei predeces-
sori avessero deliberato quan-
to fatto dalla mia giunta, proba-
bilmente oggi avremmo palaz-
zi interi dell’edilizia residen-
ziale pubblica completamente 

ristrutturati a spese dello Sta-
to, cosa che  non è stata avendo-
li, invece, lasciati marcire». 
Chiaro il riferimento alle pos-
sibilità edilizie messe in campo 
con i diversi bonus statali  e ad 
altre opportunità di ottenere 
finanziamenti. Non solo. Aler 
dispone, a differenza di Palazzo 
Cernezzi, di un settore specifi-
co dedicato alla progettazione 
e alla riqualificazione dei pro-
pri stabili. Adesso il prossimo  
passo sarà la sottoscrizione di 
una convenzione specifica.

«Operazione a tenaglia»

«Con questo atto - aggiunge il 
primo cittadino -  cerco di col-
mare trent’anni di totale im-
mobilismo che hanno fatto di-
ventare il patrimonio costruito 
dai nostri avi un insostenibile 
fardello».   Rapinese parla di 
«operazione a tenaglia»: «Da 
un lato - spiega il sindaco  -  
esternalizzazione alla ricerca 
di soldi pubblici oltre a una mi-
glior gestione e, dall’altro, una 
imponente digitalizzazione dei 
dati per la quale abbiamo im-
plementato i software a dispo-
sizione del palazzo e già finan-
ziato società esterne che hanno 
il compito di reperire e mettere 
in ordine ogni singola informa-
zione. Il sindaco che verrà dopo 
di me sarà un sindaco fortuna-
to». G. Ron.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le 790 case comunali all’Aler
I primi palazzi entro fine anno
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(«sulle liste d’attesa l’assessore 
Bertolaso è intervenuto e il pro-
blema, che riguarda tutta Italia, 
sarà risolto»).  

Tra gli argomenti anche i 
frontalieri e la fuga della mano-
dopera in Ticino, la formazione 
e le tasse. «In cinque anni  - ha 

nascosto le criticità in ambito 
ferroviario («Abbiamo investito  
due miliardi per 220 treni di cui 
74 già operativi, che è la nostra 
competenza, ma a causare i pro-
blemi è la rete di RfI, dello Stato, 
i cui lavori di ammodernamento 
sono in ritardo») e sanitario 

Regionali
Ieri il governatore uscente

e nuovamente candidato:

«Irpef invariata per 5 anni

e tra le più basse d’Italia» 

Ieri mattina il gover-
natore uscente Attilio Fonta-
na, ricandidato dal centrodestra 
alle elezioni regionali di dome-
nica e lunedì prossimi, ha incon-
trato nella sede di Cna i rappre-
sentanti delle categorie produt-
tive. Ha tracciato un bilancio dei 
suoi cinque anni in Regione ri-
vendicando gli aspetti positivi  
(ha citato i numeri del Pil, ma 
anche gli investimenti fatti e 
quelli in programma per «la 
Lombardia del futuro») e in 
apertura ha parlato della pande-
mia («all’inizio l’abbiamo af-
frontata da soli, senza nessuno 
che ci desse consigli né aiuti e 
con la scienza divisa»). Non   ha 

Attilio Fontana ieri con il presidente di Cna Pasquale Diodato 

detto - non abbiamo aumentato 
una tassa, anzi abbiamo lavora-
to per ridurle e per costare sem-
pre meno ai cittadini lombardi», 
ad esempio «l’addizionale Irpef 
in Lombardia è tra le più basse in 
assoluto in Italia, al minimo di 
quanto stabilito dalla legge na-
zionale».  Fontana ha analizzato 
anche l’autonomia e gli effetti 
che potrà avere sul territorio. «Si 
stanno dando dei messaggi sba-
gliati - ha detto - perché noi non 
avremo un euro in più di quelli 
che lo Stato già spende, ma sia-
mo convinti di poterli gestire 
meglio . Oggi un cittadino lom-
bardo costa allo Stato 1400 euro 
in meno l’anno della media na-
zionale. Questo vuol dire un ri-
sparmio di 14 miliardi l’anno. Io 
la definisco la “riforma della re-
sponsabilità” poiché i governa-
tori non avranno scuse». 

Spazio  al secondo lotto della 
tangenziale: «Verrà presa in ca-
rico da Anas e credo che saranno 
loro a realizzarlo». E alla regio-
nalizzazione della Navigazione: 
«Ho chiesto di darcelo visto che 
solo lombardo, guardate come 
funziona sul lago d’Iseo che è ge-
stito da noi. Uno degli argomen-
ti che porteremo avanti». G. Ron.

Fontana incontra le categorie
Tasse, trasporti e autonomia
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Ecco come diventerà l’istituto comprensivo statale Kennedy, che ospita la primaria e le medie    BARTESAGHI

 Nuovo volto green per primaria e medie
Appaltati i lavori da tre milioni di euro
Albavilla. La riqualificazione della Kennedy ripartirà in estate per non interferire sulle lezioni
L’intervento principalmente sull’ala vecchia della sede, con una riduzione dei costi energetici

del Comune, porteranno a un 
abbattimento del 40 per cento 
dei costi per le bollette. 

I dati

I dati forniti dal Comune parla-
no di una spesa per 2 milioni 
480mila euro che, con progetta-
zione, Iva e spese di sicurezza, 
porta la spesa complessiva a 3 
milioni e 147mila euro. 

Oltre ai fondi del Pnnr, il Co-

mune investirà 397mila euro di 
risorse di bilancio.  

L’inizio dei lavori è previsto 
già per la primavera, come con-
ferma il sindaco e assessore al-
l’istruzione, Giuliana Castel-
nuovo: «Saranno interessati la 
palestra, la segreteria e gli uffici 
di presidenza – sottolinea il pri-
mo cittadino – In questo modo 
limitiamo al massimo i disagi 
per gli studenti.  A giugno entre-

remo in tutte le aule e nella 
mensa, per la quale investiremo 
altri 450mila euro.  La maggior 
parte dei lavori verrà svolta du-
rante l’estate. Vorrei concludere 
questo mandato consegnando 
agli alunni una scuola nuova, ef-
ficiente e moderna affinché vi-
vano al meglio uno dei luoghi 
più importanti per la loro cre-
scita».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBAVILLA 

SIMONE ROTUNNO

Mega appalto per la ri-
qualificazione, l’efficientamen-
to energetico e l’ammoderna-
mento della sede dell’istituto 
comprensivo statale Kennedy, 
che ospita la primaria e le medie 
del paese. 

In totale 3 milio-
ni e 147 mila euro 
che il Comune, gra-
zie ai fondi del Pnrr 
Next Generation 
Eu, mette in campo 
per una scuola com-
pletamente rinno-
vata. Il grosso del la-
vori verrà effettuato 
tra il 9 giugno e la fi-
ne di agosto, duran-
te il periodo delle 
vacanze estive, per evitare di 
creare disagi a bambini e ragaz-
zi. 

Secondo lotto 

Si tratta del secondo e più im-
portante lotto di opere sulle 
scuole del paese, che arriva dopo 
i primi interventi terminati nel-
l’estate 2022.  I lavori, che rien-
trano in questo mega appalto, 
sono numerosi e ridisegneran-
no la faccia della sede del com-
prensivo scolastico di via Porro. 

Cosa prevede il progetto? In 
primis ci si concentrerà sull’ala 
vecchia della scuola, cioè sul nu-
cleo originario del plesso. 

Verranno posati nuovi para-
petti, rimessi a nuovo i servizi 
igienici, andando così a comple-
tare quanto già fatto lo scorso 
anno, quando sono stati ammo-
dernati i bagni del primo piano, 
dove sono ospitate le aule della 
scuola primaria.  Allo stesso mo-
do verrà sostituita tutta la pavi-

mentazione al piano 
terra, dove sono 
ospitate le medie. In 
sostanza quello che 
era già stato fatto lo 
scorso anno per la 
primaria, la prossi-
ma estate verrà fatto 
anche al piano terra, 
dove ci sono le aule 
delle medie. 

Nel 2022 erano 
stati già spesi 

600mila euro, che si aggiungono 
ai lavori di questo  appalto. Verrà 
adeguato l’intero edificio alle 
normative antisismiche. 

Poi verranno sostituite tutte 
le finestre e tutti i serramenti e 
verrà posato un moderno siste-
ma con oscuranti elettrici. Altra 
parte importante degli inter-
venti è quella che riguarda l’effi-
cientamento, che porterà a una 
riduzione dei costi energetici. 
Nel concreto sono previsti: 
l’isolamento termico, un nuovo 
rivestimento delle facciate, 
l’areazione dei laboratori e il 
cappotto all’edificio. Queste 
opere, secondo le prime stime 

Giuliana Castelnuovo

sindaco di Albavilla 
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Credito
Accordo di collaborazione

per dare supporto

al sistema produttivo

regionale

Un importante accor-
do di collaborazione tra 
Finlombarda e la Federazione 
Lombarda delle banche di Cre-
dito Cooperativo è stato siglato 
ieri alla presenza dell’assessore 
regionale allo Sviluppo Econo-
mico. L’obiettivo è attivare una 
sinergia che porti sul territorio 
competenze e risorse a favore 
delle piccole e medie imprese 
lombarde. 

Per il presidente di Finlom-
barda, Michele Vietti, questo 
accordo «rappresenta un tas-
sello importante della nostra 
azione a sostegno delle imprese 
lombarde, soprattutto di quelle 
di minori dimensioni, avvalen-
doci di una rete istituti di credi-
to radicati sul territorio e buoni 
conoscitori delle esigenze del 
tessuto produttivo. Nell’ultimo 
triennio l’apporto delle Banche 
di Credito Cooperativo nella 
messa a terra dei finanziamenti 
in gestione a Finlombarda è più 
che triplicato, passando ad oltre 
300 milioni di euro nel 2022». 

Per il presidente della Fede-
razione Lombarda delle Bcc, 
Alessandro Azzi l’accordo con 
Finlombarda è «un’occasione 
importante per confermare il 
proprio ruolo di agenti di svi-
luppo delle proprie comunità di 
riferimento, fungendo da acce-
leratori e facilitatori all’accesso 
al credito a supporto al tessuto 
produttivo lombardo». M. Pal.

SERENA BRIVIO

Aziende  lariane prota-
goniste nella realizzazione del 
nuovo quartiere generale di 
Moncler a Milano.

L’Ati guidata da Colombo 
Costruzioni Spa di Lecco, in 
qualità di mandataria, Nessi & 
Majocchi Spa di Como con AZA 
Aghito Zambonini S.p.A. ed 
Elettromeccanica Galli Italo 
Spa di Erba mandanti, si è in-
fatti aggiudicata i lavori del 
nuovo edificio G+H del busi-
ness district Symbiosis di Co-
vivio che Moncler prenderà in 
locazione per ospitare la sua 
nuova sede. 

Il cronoprogramma

I lavori per la nuova sede di 
Moncler progettata da ACPV 
Antonio Citterio e Patricia Viel 
sono iniziati lo scorso mese di 
dicembre e verranno ultimati 
a fine 2024.

Nessi & Majocchi nel 2015 
aveva già partecipato alla rea-
lizzazione di Symbiosis, due 
edifici per uso terziario per cir-

Il rendering del progetto in fase di sviluppo 

Finlombarda
con le Bcc
Sinergie
per le Pmi

Nuovo quartier generale di Moncler
Tre aziende lariane protagoniste
La sfida. Pool guidato da Colombo Costruzioni, con Nessi & Majocchi ed Elettromeccanica Galli

Cantiere a sud della metropoli. Opera progettata da Citterio e Viel, sarà pronta a fine 2024

ca 19.000 mq. e relativa autori-
messa interrata di 15.000 mq, 
oggi sede di Fastweb. (di fronte 
a Fondazione Prada) .

L’appalto ha visto in gara 
grandi nomi del settore per il 
pregio architettonico e il con-
cept innovativo del complesso 
che darà un ulteriore contribu-
to al processo di profonda tra-
sformazione dell’area Sud di 
Milano: in un unico spazio di 
38 mila metri quadri verrà riu-
nita la popolazione aziendale 
di Milano di Moncler, al mo-
mento dislocata in tre diverse 
sedi. 

Il progetto è stato studiato 
“su misura” per soddisfare tre 
linee guida: esperienza, benes-
sere e sostenibilità.

Gli spazi

Le aree lavorative si modelle-
ranno seguendo l’evolversi del 
modo di lavorare, adattandosi 
ai nuovi bisogni delle persone 
e passeranno da spazi tradizio-
nali ad ambienti ibridi ed ag-
gregativi. Gli spazi interni sa-
ranno studiati per accogliere 
gruppi di lavoro eterogenei ed 
inclusivi e per favorire una col-
laborazione trasversale oltre 
ad avere aree comuni diffuse 
per facilitare socializzazione e 
creatività.

Gli ambienti saranno aperti 
e gli arredi ispirati all’atmosfe-
ra familiare. Qualcosa di più vi-

cino al comfort di una casa che 
ad un ufficio. 

L’edificio prevede l’otteni-
mento delle certificazioni se-
condo gli standard WELL e 
LEED considerando aspetti 
come la qualità dell’aria inter-
na, il comfort termico, la luce 
naturale, prediligendo l’utiliz-
zo di materiali naturali e rici-
clabili a basso impatto am-
bientale oltre ad impianti ad 
alta efficienza energetica per 
contenere i consumi e quindi 

le emissioni. 
Così Remo Ruffini, presi-

dente e amministratore dele-
gato di Moncler, aveva com-
mentato l’annuncio della nuo-
va sede: «Durante la pandemia 
abbiamo compreso che si può 
lavorare ovunque, ma abbiamo 
anche compreso che è quando 
siamo insieme che facciamo la 
differenza e sprigioniamo tutta 
la nostra energia. Vogliamo ri-
disegnare l’esperienza lavora-
tiva delle nostre persone in un 

luogo dove possano esprimere 
tutto il loro potenziale e dove 
la creatività e la collaborazione 
siano di casa. Continueremo ad 
accogliere e sostenere le esi-
genze delle nostre persone, of-
frendo modalità di lavoro fles-
sibili, ma il mio sogno è quello 
di creare un luogo dove l’ener-
gia, il benessere e l’attenzione 
all’ambiente siano al centro di 
tutto e dove tutti abbiamo vo-
glia di venire». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

nn «Sarà un luogo
dove poter
esprimere
tutto il potenziale
creativo»
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descrivano un secondo seme-
stre 2022 leggermente meno 
brillante rispetto al primo, ma 
sicuramente migliore rispetto al 
secondo semestre del 2021, pos-
siamo affermare che le nostre 
imprese, e più in generale il Si-
stema – Italia, abbiano dimo-
strato una capacità di recupero 
post pandemia sulla quale molti 

ve sono rese caute dalla com-
plessità dello scenario in cui le 
aziende operano, soprattutto in 
relazione agli elevati costi del-
l’energia elettrica e del gas, alle 
dinamiche dei prezzi delle ma-
terie prime nonché alle distor-
sioni sul mercato indotte dal 
conflitto in Ucraina. 

«Nonostante gli indicatori 

osservatori non avrebbero 
scommesso - dice Aram Ma-
noukian, presidente di Confin-
dustria Como - Tutto questo in 
un contesto reso complicato da 
un anno di aumenti record dei 
costi energetici, di quelli di tra-
sporto, dalle difficoltà di reperi-
mento delle materie prime e 
dall’impennata dell’inflazione. 
È l’ennesima dimostrazione 
della forza, della resilienza, ma 
anche della capacità di innova-
zione e della decisa virata verso 
la sostenibilità di tante, tantissi-
me piccole, medie e grandi im-
prese. Unito a questo aspetto va 
riconosciuta l’efficacia di alcuni 
interventi di politica industriale 
che in questi ultimi anni hanno 
spiegato i loro effetti, come il 
Piano Industria 4.0, che ha sicu-
ramente dato un forte impulso 
alla produttività e agli investi-
menti, o le novità in materia di 
welfare e alcune forme di detas-
sazione sulle quali è necessario 
insistere. Appare  evidente la ne-
cessità di continuare sulla stra-
da delle riforme che rendano più 
moderno il Paese e che possano 
fungere da stimolo dell’econo-
mia, lavorando anche sull’orien-
tamento e sulla formazione pro-
fessionale per creare una nuova 
generazione di tecnici che possa 
colmare il mismatch tra doman-
da e offerta di lavoro». R. Eco.

78,7%, leggermente al di sotto 
del dato rilevato nella prima me-
tà dell’anno (79,5%). La capacità 
produttiva non presenta parti-
colari distinzioni esaminando le 
aziende del campione su base 
dimensionale: si registra un im-
piego medio del 77,7% per le re-
altà fino a 50 dipendenti e del 
80,6% per le imprese più grandi.

Con riferimento ai comparti 
di attività, si registra invece un 
maggior utilizzo per le aziende 
metalmeccaniche (81,2%) e de-
gli altri settori (82,1%) rispetto a 
quelle tessili (72,1%). 

Le previsioni formulate per la 
prima metà del 2023 assumono 
valori positivi, seppur con entità 
contenuta: in media le aziende 
comasche rivelano di attendere 
un incremento medio degli indi-
catori pari al +3,7%.

Come già rilevato per la pri-
ma parte dell’anno, le aspettati-

ne e fatturato. L’analisi effettua-
ta con i livelli del semestre gen-
naio-giugno 2022, quando era 
stata registrata una crescita me-
dia del 12,4% rispetto ai sei mesi 
precedenti, indica invece un 
quadro invariato per la doman-
da e le vendite mentre un lieve 
aumento per l’attività produtti-
va (+1,2%). Il tasso di utilizzo de-
gli impianti produttivi media-
mente registrato tra luglio e di-
cembre 2022 dalle realtà del 
campione si attesta a quota 

Congiuntura
L’indagine di Confindustria

evidenzia dati positivi

nel secondo semestre 2022

e fiducia per i  prossimi mesi

Alcuni fattori critici 
permangono, ma è un quadro 
generale migliore delle attese 
quello che emerge dall’indagine 
congiunturale relativa al secon-
do semestre 2022 delle imprese 
comasche.

La seconda metà del 2022 ha 
rivelato andamenti differenzia-
ti: per tutti gli indicatori è stato 
riscontrato un incremento sul 
fronte tendenziale a fronte di 
una sostanziale stabilità a livello 
congiunturale.

Il confronto rispetto al corri-
spondente semestre del 2021 
evidenzia un aumento medio 
del +8,2% per ordini, produzio-

Prevista crescita del 3,7%
per le aziende comasche
Nonostante costi più alti

Il presidente di Confindustria Como, Aram Manoukian 

n Il presidente
Manoukian
«Si vada avanti
con le riforme
del Paese»
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I Bonus legati al settore 
edilizio continuano ad ali-
mentare dubbi e richieste di 
chiarimenti. Proprio per 
questo motivo il servizio 
dedicato ai lettori de La 
Provincia per fornire spiega-
zioni rispetto alle misure 
attive prosegue ancora. Chi 
desidera inviare le proprie 
domande, può scrivere al-
l’indirizzo mail espertoca-
sa@laprovincia.it. A rispon-
dere ai quesiti è il dottor 
Antonio Moglia, responsabi-
le del servizio Economico e 
Tributario di Ance Como

Buongiorno, se il condomi-
nio realizza uno degli inter-
venti trainanti (cappotto o 
caldaia) posso beneficiare 
del Superbonus anche per 
l’installazione di un impian-
to fotovoltaico sulla mia 
singola unità immobiliare? 
Grazie per l’attenzione.

_ ROBERTO LUCIDI

Gentile signor Roberto, tra i 
lavori trainati del Superbo-
nus 110% figura anche l’im-
pianto fotovoltaico; il quale 
può essere posto al servizio 
sia di una singola abitazio-
ne sia delle utenze comuni 
condominiali. Nel suo caso 
è necessario effettuare 
alcune verifiche prelimina-
ri. Prima di tutto bisogna 
chiarire con l’amministra-
tore condominiale se il posi-
zionamento di un impianto 
privato su uno spazio comu-
ne sia ammesso, dal mo-
mento che il suo fotovoltai-
co, presumibilmente, verrà 
collocato sul tetto del con-
dominio. 
Occorre poi verificare se 
urbanisticamente non vi 
siano vincoli particolari, 
legati al rispetto degli 
aspetti storici ed ambientali 
che ne impediscano la rea-
lizzazione. In ultimo non si 
dimentichi, come le verrà 
sicuramente proposto dal 
suo fornitore dell’impianto 

Continua la corsa all’installazione degli impianti fotovoltaici  

fotovoltaico, di sottoscrive-
re un contratto di allaccia-
mento che preveda la ces-
sione gratuita dell’energia 
prodotta e non auto consu-
mata allo stesso GSE. Que-
st’ultima condizione è es-
senziale per poter usufruire 
del Super Bonus 110%.  

Dottor Moglia buonasera, le 
scrivo in merito ad un pro-
getto di ristrutturazione 
edilizia che vedrà impegnati 
i miei due figli relativamen-
te a due appartamenti uno 
sovrastante l’altro. 
Il progetto prevede: cappot-
to, installazione di pannelli 
solari, sostituzione infissi, 
impianto di riscaldamento. 
Poiché trattasi di mini con-
dominio le chiedevo se fosse 
possibile usufruire dell’age-
volazione “credito d’imposta 
al 110% “ e se sì dove poter 
presentare la domanda. La 
ringrazio e distintamente 
saluto 

_ MAURIZIO BENATTI 

Gentile signor Maurizio, mi 
spiace doverle anticipare 
che per gli edifici classifica-
ti come mini condomini, al 
pari del suo, qualora non si 
sia presentato il titolo edili-
zio abilitativo ( la cosiddet-
ta CILAS) entro il 25 no-
vembre 2022, non si ha più 
diritto ad accedere al Su-
perbonus applicando l’ali-
quota importante del 110%. 
Può ancora presentare oggi 
il titolo abilitativo, acce-
dendo ugualmente al Super-
bonus ma con un’aliquota di 
detrazione del 90%, minore 
ma sempre importante. Si 
affretti perché questa age-
volazione ridotta al 90% ha 
la scadenza ravvicinata del 
fine anno 2023, per diventa-
re 70% nel 2024 e 65% nel 
2025. Circa le modalità di 
impostazione di una pratica 
di Superbonus, ha necessità 
di confrontarsi con il suo 
professionista tecnico che 
gliela illustrerà in tutti gli 
aspetti compresi quelli 

legati alle possibilità di 
recupero della detrazione, 
come mi ha richiesto nella 
sua domanda.

Buongiorno. Abito in un 
condominio che non è inte-
ressato a eseguire i lavori 
per l’isolamento termico (il 
“cappotto termico”) sull’in-
volucro esterno dell’intero 
edificio, utili per l’efficienta-
mento energetico. Se realiz-
zo il cappotto termico solo 
sulla porzione dell’involucro 
esterno relativa al mio ap-
partamento posso usufruire 
del Superbonus?

_ ANTONIO

 Gentile signor Antonio, 
difficilmente potrà rientra-
re nel beneficio del Superbo-
nus isolando esclusivamen-
te la porzione di facciata 
relativa al suo appartamen-
to, perché per accedere al 
bonus è necessario che la 
posa del cappotto interessi 
almeno il 25% della superfi-
cie dell’involucro esterno 
del suo edificio. Senza con-
siderare l’altra condizione 
essenziale da raggiungere 
che è il salto delle due classi 
energetiche dell’intero edi-
ficio, irraggiungibile con un 
isolamento parziale delle 
facciate. Le consiglierei di 
non perseguire la strada 
dell’applicazione del Super-
bonus, ma di iniziare a 
valutare l’applicazione 
degli altri Bonus. Le ricordo 
che i Bonus a cui può acce-
dere sono il Bonus Casa con 
detrazione al 50%, e l’Eco 
Bonus, con detrazione al 
50% o al 65%. Sono detra-
zioni ugualmente importan-
ti ed in più hanno il vantag-
gio di avere una scadenza 
più lunga, fino al 2024, e  un 
onere di spesa da sostenere 
minore. Vedrà che riuscirà 
a realizzare le opere neces-
sarie al suo appartamento 
con soddisfacente vantag-
gio economico. 

L’applicazione
del Bonus Mobili

Buongiorno dottore, l’anno 
scorso ho effettuato una 
ristrutturazione edilizia 
sulla mia abitazione 
principale e ho acquistato dei 
mobili per circa 10.000 euro 
sfruttando il Bonus mobili. 
Devo ora eseguire altri lavori 
di ristrutturazione sullo 
stesso immobile; chiedo se 
posso usufruire di un 
ulteriore bonus per 
acquistare altri mobili o 
elettrodomestici.

_ MARCO CLERICI

Gentile signor Marco, ogni 
applicazione di Bonus Mobili 
si collega ad uno specifico 
intervento di Bonus Casa 
avviato lo stesso anno 
dell’acquisto dei mobili o 
nell’anno precedente. Se 
quest’anno 2023 dovesse 
iniziare un nuovo intervento 
rientrante nel Bonus Casa, 
potrà ancora usufruire di un 
nuovo plafond di Bonus 
Mobili. Per i nuovi acquisti 
nel 2023 la detrazione è 
applicata nella misura del 
50% fino ad un limite di spesa 
di 8.000 euro. Attenzione però 
al fatto che i nuovi lavori che 
partiranno quest’anno 
dovranno essere 
effettivamente tali, ovvero 
dovranno rispettare il 
principio della novità e non 
essere riconducibili alla 
prosecuzione degli interventi 
precedenti. Tale richiesta è 
stata prevista dal legislatore 
per evitare che ogni anno si 
possa avviare un nuovo lavoro 
di recupero edilizio 
presentando un nuovo titolo 
abilitativo al solo scopo di 
usufruire ancora di un nuovo 

RESPONSABILE 
DEL SETTORE
ECONOMICO E 
TRIBUTARIO
DI ANCE COMO

Antonio Moglia

Focus Casa Le norme e il mercato 

Fotovoltaico in condominio
Ecco a quali condizioni

La detrazione
per il terrazzo

massimale per acquisti di 
Bonus Mobili. 

Nuovi materiali
per la copertura

Buongiorno, devo sostituire 
totalmente la copertura in 
policarbonato relativamente 
al terrazzo della mia 
abitazione. L’intervento sarà 
realizzato utilizzando un 
nuovo policarbonato protetto 
U.V. e con l’installazione dei 
fogli a mo’ di tegole al fine di 
evitare le infiltrazioni di 
acqua piovana. Attualmente 
la vecchia copertura ha le 
connessioni tra i vari pannelli 
paralleli al senso della 
corrente della pioggia con 
conseguenti infiltrazioni. 
Posso richiedere la 
detrazione Irpef del 50% per 
ristrutturazione edilizia?

_ GIOVANNI RUSCONI

 Gentile signor Giovanni, 
certamente potrà usufruire 
del Bonus Casa per il suo 
intervento di manutenzione 
al terrazzo. L’unico 
accorgimento a cui prestare 
attenzione è di configurarlo 
nell’ambito delle 
manutenzioni straordinarie. 
Solamente gli interventi di 
manutenzione straordinaria 
possono accedere al Bonus 
Casa per i lavori realizzati 
sugli edifici unifamiliari, 
quale dovrebbe essere il suo.  
Non dovrebbero esserci 
difficoltà a configurare il suo 
intervento nella 
manutenzione straordinaria 
dal momento che interviene 
modificando gli elementi della 
sua precedente copertura sia 
nella foggia estetica sia nel 
materiale utilizzato. La mera 
sostituzione con materiali 
identici, invece, rientrerebbe 
nella manutenzione 
ordinaria, che non dà diritto 
al beneficio del Bonus Casa. 
Valuti questi aspetti con il suo 
tecnico professionista per 
pervenire al beneficio atteso 
del 50% per ristrutturazione 
edilizia. 

I quesiti dei lettori.  Il caso di un singolo residente che vuole fare da sé

Tutto ok, ma servono  il via libera dell’assemblea e l’assenza di vincoli espertocasa@laprovincia.it


